
LA FOTOSINTESI: 

ENERGIA DAL SOLE 



GLI INGREDIENTI DELLA FOTOSINTESI 

Una tipica pianta terrestre utilizza la luce solare, l’acqua del terreno 
e il biossido di carbonio dell’atmosfera per sintetizzare composti 
organici attraverso il processo della fotosintesi: 

                    6CO2 + 12H2O ---- C6H12O6 + 6O2 + 6H2O 



L’ACQUA E’ LA FONTE DELL’OSSIGENO LIBERATO DURANTE LA FOTOSINTESI 

Poiché solo le piante cui era stata somministrata acqua marcata con l’isotopo 
dell’O2 liberavano 18O2, l’esperimento dimostra che l’acqua è la fonte 
dell’ossigeno liberato durante la fotosintesi 



RAPPRESENTAZIONE SCHEMATICA DELLA FOTOSINTESI  

La radiazione fotosintetica complessiva comprende due vie: la 
fotofosforilazione e il ciclo di Calvin-Benson 



STRUTTURA DELLA CLOROFILLA 

Una molecola di clorofilla consiste di un anello porfirinico (clorina) 
che ospita al centro un atomo di magnesio (in grigio) e possiede una 
“coda” idrocarburica  



ECCITAZIONE DI UNA MOLECOLA 

Dopo aver assorbito l’energia di un fotone (a) uno degli elettroni della 
molecola viene spinto in un orbitale superiore (b) e in questo stato 
eccitato viene trattenuto meno stabilmente dalla molecola 



I PIGMENTI FOTOSINTETICI PRESENTANO DISTINTI 
SPETTRI DI ASSORBIMENTO 

La fotosintesi utilizza gran parte delle radiazioni dello spettro visibile 
perché i pigmenti che vi partecipano assorbono efficientemente fotoni 
in corrispondenza di lunghezze d’onda differenti  



SPETTRO DI AZIONE DELLA FOTOSINTESI 

In uno spettro di azione viene riportato graficamente l’effetto biologico di una radiazione 
in funzione della lunghezza d’onda di questa. La diapositiva mostra un grafico della velocità 
di fotosintesi nella pianta acquatica Anacharis in funzione della lunghezza d’onda della luce 
visibile. Se si confronta questo spettro di azione con quelli di specifici pigmenti è possibile 
identificare quali pigmenti sono complessivamente responsabili del processo in Anacharis 



ECCITAZIONE, TRASFERIMENTO DI ENERGIA E TRASFERIMENTO DI ELETTRONI 

Una molecola rimane nello stato eccitato per un tempo molto breve. Essa può emettere come 
fluorescenza parte dell’energia acquistata (a) ma affinché possa essere utilizzata per 
compiere lavoro, l’energia deve essere trasferita al centro di reazione (b). Nelle piante, la 
molecola presente nel centro di reazione è sempre la clorofilla a. Questa molecola di clorofilla 
eccitata è un agente riducente e partecipa a una reazione redox che è la tappa iniziale della via 
che porta alla produzione dell’ATP e del NADPH + H+ necessari per il ciclo di Calvin-Benson 







LA FOTOFOSFORILAZIONE NON CICLICA UTILIZZA DUE FOTOSISTEMI 

I fotosistemi I e II utilizzano molecole di clorofilla eccitate nei rispettivi centri 
di reazione. Nella fotofosforilazione non ciclica gli elettroni vengono trasferiti da 
una catena di agenti riducenti. I prodotti sono ATP, NADPH + H+ e O2. Per 
mantenere in attività il processo, entrambi i fotosistemi devono costantemente 
assorbire energia 


